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Inaugurato l'altro ieri da Petroselli e Roberta Finto 

Nasce a Pietralata (e non 
per caso) il primo centro 
permanente per i bambini 

Una struttura completamente nuova per la nostra città - Un'al
ternativa alla TV - Presto altri quattro in quartieri della periferia 

<H lotto 26 a Pietralata si 
riconosce subito, tutto di ce
mento grigio a vista è 11 più 
nuovo, messo a semicerchio, 
un po' distante dalle vecchie 
case popolari riverniciate da 
poco in rosso-mattone. In 
mezzo alle case (quasi un 
centro « ideale » dell'anfi
teatro) c'è un edificio basso 
con molte glandi finestre. 
Era stato costruito per es
sere un centro sociale. Dal
l'altro ieri è aperto, ma non 
è una struttura qualsiasi. E' 
nato qui il primo centro 
permanente per ragazzi, una 
struttura completamente nuo
va, una cosa che a Roma 
non c'è ma* stata. Non un 
« doposcuola » vecchia ma
niera, nemmeno uno spazio 
per giochi punto e basta. 
L'assessore alla scuola del 
comune, Roberta Pinto — un 
po' sul serio un po' scher
zando — l'ha definito una 
alternativa quotidiana al po
meriggio passato davanti al
la televisione o in mezzo al
la strada, 

Il centro ha avuto il suo 
battesimo l'altro ieri pome
riggio con una festa che" ha 
coir volto i bambini di tutto 
il quartiere. Alle 16 in mezzo 
ai lotti ce n'erano già una 
cinquantina in «corteo» pre
ceduti da due fisarmoniche 
e un tamburo che segnavano 
il tempo di un saltarello. La 
inaugurazione « ufficiale », 
col sindaco Petroselli, l'asses
sore Pinto, l'aggiunto della 
V circoscrizione Lopez era 
prevista all'interno dell'aula 
magna, un salone semicirco
lare per l'occasione pieno di 
sedie. 

Ma rispattare il «protocol
lo» (già tanto poco formale) 
è stato praticamente impos
sibile. Cento bambini, emo-

zionatlssiml hanno « impo
sto» di trasferire la festa 
di fuori nello spazioso « anfi
teatro» fatto di larghi - gra
dini di cenento. Per prima 
— da un altoparlante improv
visato — ha preso la parola 
Roberta Pinto. Oggi — ha 
detto — riusciamo finalmente 
ad aprire questo centro per
manente qui a Pietralata. E' 
il primo di una serie che 
vogliamo sia lunga. Altri se 
ne potranno aprire presto a 
Torrespaccata, a Cinecittà, a 
Primavalle e al Quadraro. 
Ma non è tutto. In questo 
stesso momento ci sono bam
bini romani che stanno nel 
campi scuola in altre città 
italiane e in totale in questo 
anno scolastico ne sono par
titi 20 mila, contro ì 4 mila 
dell'anno scorso. 

Il lavoro del Comune — 
ha aggiunto l'assessore — è 
stato tutto puntato all'aboli
zione dei tripli turni (e 
quando la giunta di sinistra 
si è insediata erano una 
realtà pesante se ha per 
obiettivo l'eliminazione an
che del doppi turni che sono 
stati notevolmente ridotti. E 
tra le novità ci sono anche 
gli 83 mila bambini che ogni 
giorno mangiano a scuola, i 
27 mila alunni che vanno a 
scuola gratis con i bus del-
l'Atac. Diventa più vicino lo 
obiettivo del tempo pieno. Ma 
questo centro è qualcosa di 
ancora diverso, è il segno di 
una attenzione ai ragazzi, 
agli handicappati, anche fuo
ri, dopo la scuola. 

Che si farà dentro 11 centro 
di Pietralata e negli altri 
che saranno aperti? Intanto 
vi lavoreranno degli educa
tori (del maestri che hanno 
scelto questa occupazione) 
che dovranno elaborare i pro

grammi non a tavolino, ma 
assieme ai ragazzini. Di ini
ziative ce ne potranno es
sere tante, tantissime dai 
corsi di fotografia alla co
struzione dei giocattoli, dal 
giardinaggio al piccolo arti
gianato e ogni idea nuova 
sarà ben accetta. Un centro 
per bambini dal quale però 
non sono esclusi gli anziani: 
per loro ci sarà spazio come 
maestri. 

Porse — ha detto interve
nendo Petroselli — quando 
questi ragazzini saranno di
ventati adulti penseranno 
che un centro come questo 
è una cosa normale, forse 
addirittura una cosa vec
chia, superata, da cambiare. 
E sarà questo il segno che 
questa città siamo riusciti a 
modificarla davvero. L'aper-
tura di questa struttura so
ciale è il frutto di lotte 
lunghe di emancipazione 
della gente di Pietralata, 
gente — popolo — che era 
stata mandata qui, lontano 
dalla città vera, come in 
esilio 

E inaugurare 11 centro per
manente per ragazzi proprio 
qui — ha aggiunto Petroselli 
— è 11 segno che siamo sulla 
stradi giusta, che stiamo co
struendo una città migliore. 
L'idea che guida l'operare 
della giunta non è solo di
versa dal passato, no. Noi' 
abbiamo capovolto 1 vecchi 
valori. E allora una struttura 
sociale non è una «assisten
za migliore», perché non è 
l'assistenza a' cambiare le 
cose. Noi — ha concluso — 
abbiamo assunto il debole, il 
malato, l'handicappato, il 
bambino, l'anziano come 
« persone »: se loro vivono 
meglio vive meglio tutta la 
città. 

Una lettera al ministro e al presidente Iri 

Lama e Marianetti: 
la Maccarese 

deve restare integra 
Le partecipazioni statali promettono 
un piano di risanamento entro 3 mesi 

Vertenza Maccarese: ieri ha detto la sua anche il mini
stero delle Partecipazioni statali. In un comunicato 11 mi
nistro fa sapere che entro tre mesi sarà messo a punto un 
« piano operativo e completo » per l'azienda agricola. Questo 
plano terrà conto delle proposte già accettate da tutte le 
parti. « Le linee Ispiratrici del provvedimento — dice il comu
nicato — rimangono quelle del mantenimento dell'unità 
aziendale, la gestione cooperativa, con assetto proprietario 
pubblico e il mantenimento della destinazione agro-Industriale 
dell'area su cui sorge l'azienda ». 

Fin qui il ministero. Ma c'è da fidarsi? Non sono anni 
che i responsabili sia dell'ini che del governo propongono 
soluzioni mai realizzate o mai rispettate? intanto ieri 1 se
gretari generali della CGIL, Luciano Lama e Agostino Ma
rianetti, sulla vertenza ohe riguarda la grande azienda agri
cola hanno inviato una lettera al ministro De Michells e 
al presidente dell'IRI, Piero Sette. 

« In queste ultime settimane — scrivono i segretari gene
rali ~ si era venuta profilando la prospettiva di una intesa 
che. fermi restando il mantenimento della proprietà pub
blica, dell'unità e dell'integrità aziendale, impostava una 
nuova gestione della Maccarese, realizzata con l'Intervento 
combinato del movimento cooperativo, attraverso la costitu
zione di una cooperativa dei dipendenti, dell'Ersal, per conto 
della Regione Lazio, e delle stesse PPSS in quanio proprie
tarie dell'azienda e garanti, per un periodo transitorio, da 
definire, di alcune condizioni di fattibilità del piano 

«E* del tutto evidente come una tale soluzione, per la 
quale il movimento cooperativo e la Regione Lazio pure 
concordano, solleverebbe TIRI da qualsiasi impegno diretto 
dì gestione. Inopinatamente però — continuano i due segre
tari — i rappresentanti dell'IRI alla trattativa hanno messo 
in discussione lo stesso mantenimento della proprietà del
l'azienda nel sistema delle PPSS e, nell'incontro svoltosi 
l'8 aprile, hanno annunciato la decisione del liquidatori di 
iniziare la-vendita frazionata di alcune strutture compo
nenti il complesso aziendale. Nello stesso tempo i rappre
sentanti dell'IRI non si pronunciavano rispetto all'Ipotesi di 
conclusione della vertenza prima richiamata. La situazione 
di stallo cosi rischia di prolungarsi ancora, ed essendo la 
società che gestisce l'azienda in stato di liquidazione, di 
precipitare verso la vendita all'asta della Maccarese, 

« Una soluzione di questo genere — continua la lettera di 
Lama e Marianetti — - ancorché contrapposta alle stesse 
opzioni del ministro, risulterebbe del tutto\inaccettabile per 
i lavoratori e il sindacato e pericolosa per\ l'effettiva desti
nazione del territorio di Maccarese all'uso agricolo... Al fine 
di evitare inasprimenti ulteriori dell'Iniziativa del lavoratori, 
la segreteria della CGIL invita il ministro delle PPSS e il 
presidente dell'IRI a disporre gli interventi opportuni per 
impedire il ricorso all'inizio della vendita da parte del 
liquidatori e garantire il più celere raggiungimento del
l'accordo ». 

Volevano rapire Gian Marco Corsetti, proprietario di noti ristoranti 

I banditi dell'< anonima > sparano 
ma falliscono un altro sequestro 
L'aggressione ieri sera in via Kenia, all'Eur - Agli spari dei malviventi ha ri
sposto il padre del giovane - 15 giorni fa era successo al figlio di Anzalone 
Per la seconda volta in soli 

quindici giorni, l'anonima se
questri ha fatto clamorosa
mente fiasco. Dopo Luca An
zalone, sfuggito per un sof
fio al rapitori, Ieri sera è 
stato Gian Marco Corsetti, 
.20 anni, figlio del proprieta
rio di una catena di risto
ranti famosi, a sottrarsi a 
un rapimento sicuro. L'ag
gressione è avvenuta sotto la 
casa del giovane, all'Eur. I 
banditi stavano per avere la 
meglio quando da una delle 
finestre della villa si, è af
facciato il padre di Gian 
Marco, Alfredo, che ha -fatto 
più volte fuoco con la sua 
pistola. La drammatica col
luttazione si è interrotta e 1 
malviventi sono fuggiti la-
tsciando davanti alla casa 
del Corsetti due auto. Nel 
giro > di pochi minuti tuv"j 
l'Eur è stato circondato dal
la polizia e dai carabinieri. 
Decine di posti di blocco so
no stati form°ti su tuti= '.e 
strade che collegano 11 quar
tiere al resto della città, ma 
inutilmente. 

n nuovo tentativo di se
questro è stato compiuto ieri 
sera poco prima delle dieci. 
Scenarlo via Kenia, una del
le strade più esclusive e si
lenziose dell'Eur, soltanto 
ville lussuose -

Davanti alla sua casa, Gian 
Marco Corsetti è arrivato da 
solo, a bordo della sua mac
china, una «Ritmo» diesel 
nuova di zecca, n giovane 
è sceso, ha aperto tranquil
lamente il cancello della vil
la e poi si è diretto nuova
mente verso la macchina. A 
questo punto è scattata l'ag
gressione. Uno dei banditi è 
rimasto alla guida della mac
china già pronta per portare 
via l'ostaggio, altri tre, ar
mati e incappucciati, hanno 

circondato il giovane. Ma le 
cose non sono andate come 
era nel piani. Gian Marco 
Corsetti na resistito ingag
giando con l malviventi una 
colluttazione e uno dei ban
diti, forse per intimorirlo, ha 
anche sparato. Le urla e poi 
gli spari hanno richiamato ia 
attenzione di chi era nella 
villa, quindi anche del pa
dre di Gian Marco, Alfredo 
Corsetti. L'uomo di affari si 
è affacciato alla finestra te
nendo già In pugno la sua 
pistola e ha sparato diversi 
colpi, alcuni in aria, altri 
invece — sembra — in dire-. 
zione del rapitori. Qualche 
istante di silenzio poi la fu
ga. Allontanandosi preclplto-

j samente su una terzi auto 
preparata per il sequestro 
— forse una «A 112» — 
sotto casa Corsetti 1 banditi 
hanno abbandonato una « Ai-
fetta» e una «127 Plorino», 
un furgoncino che forse era 
destinato a trasportare Gian 
Marco fino alla sua prigione. 

Subito dopo la sparatoria/ 
11 giovane è stato soccorso 
dai suoi familiari. Era leg
germente ferito ad una ma
no (un colpo di pistola lo 
aveva colpito di striscio) e 
per questo è stato accom
pagnato al vicinissimo ospe
dale Sant'Eugenio. La pro
gnosi parla di pochi giorni. 

La famiglia Corsetti è pro
prietaria di diversi ristoran
ti. I più noti sono quelli di 
piazza San Cosimato, a Tra
stevere, il «Vecchia Ameri
ca» all'Eur, 11 «Corsettima-
re» a Torvajanica e lo 
«Shangri la» in viale Al
geria. Sempre dei Corsetti è 
uno stabilimento balneare di 
Fregene. 

Nella foto: il luogo del ten
tato rapimento. 

Oggi convegno 
di Pdup e Mls 
sul governo 
della città 

« Proposte della sinistra 
per il governo delle città. 
Cinque anni di amministra
zione di sinistra a Roma: un 
confronto con strutture di 
base e forze politiche». E' 
11 tema del convegno promos
so dalle federazioni di Pdup 
e Mie che si terrà oggi a pa
lazzo Braschi in piazza San 
Pantaleo alle 13 e dalle 16 
«He 19,30. 

Interverranno il sindaco 
Petroselli, il prosindaco Beo-
zoni, Il compagno Sandro Mo
relli, segretario della federa
zione del Pei, Bonadcnna 
della Cgil. Tommaso Di Fran
cesco, il segretario romano 
del Pri Dutto, l'architetto 
Marcellcnl, Antonio Pala, il 
segretario della federazione 
Mls Pettinar!, il vicesegreta
rio regionale socialista Reda-
vid e l'urbanista Vittorini. 

L'introduzicne del convegno 
sarà di Gianfilippo Biazzo, 
della segreteria romana del 
Pdup. Concluderà Luciana 
Castellina, deputato del Pdup 
al Parlamento europeo. Sa* 
ranno presenti delegazioni di 
comitati di quartiere, di con
sigli di fabbrica e di coope
rative. 

Alla XVm le donne del CIF impediscono il corretto funzionamento della struttura 
_ ^ _. t ^ ^ — ^ ^ ^ 

DC e ministro uniti contro un consultorio 
Bloccato « d'autorità ». il proficuo rapporto, con I ragazzi della media - «La contraccezione è fortemente de
responsabilizzante » - Tentativo di egemonizzare uno sp azio comune in un quartiere con forti pressioni cattoliche 

sono i « Nei ragazzi che 
borbardati dal sesso, presen
tato come prodotto di con
sumo, e dalla pornografia, 
che ne dlstorce i contenuti, 
un discorso sulle finalità del 
consultorio fatto cosi "sic et 
simpliciter" può venir tra
dotto in chiave permissivisti-
ca, mentre considerata l'età 
dei ragazzi (14 anni n.d.r.) va 
privilegiata la formazione al
la responsabilità personale e 
interpersonale. La contracce
zione, fuori da tale contesto, 
è fortemente deresponsabiliz
zante». Cosi il testo «esem
plare » di una lettera spedita 
da un genitore della « Ma
rianna Dionigi » alla preside 
per protestare sugli incontri 
organizzati tra consultorio 
della XVIII e scuola media 
(ed effettuati solo dopo l'au
torizzazione di ogni singolo 
genitore). 

Conseguenza di questa pre
sa di posizione e di altre, 
raccolte e organizzate dal 
CIP: interruzione immediata 
di ogni rapporto con il con
sultorio per l'intervento della 
senatrice de Franca Falcucci 
(a che titolo?) e del ministro 
della Pi in persona. Come si 
vede le frecce all'arco del
l'organizzazione femminile 
cattolica sono tante e mirano 
soprattutto in alto. Mirano 
principalmente a ostacolare e 
boicottare in tutti i modi 
l'attività di una struttura 

Il programma di recupero 
del Tevere (dragaggio del 
letto, depurazione delle ac
que, pulizia di sponde e ban
chine) continua anche que
st'anno. Le prossime iniziati
ve sono state presentate ieri 
mattina durante una confe
renza stampa. L'incontro al 
quale hanno partecipato il 
vicesindaco Benzeni e eli as
sessori Della Seta, Arata, 
D'Arcangeli e Renna, ha pre
so il via da una premessa 
importante: l'annuncio del
l'entrata in funzione della 
prima sezione del depurato
re Roma Nord. 

H depuratore è stato co
struito su un'area di trenta
due ettari, in un'ansa del 
Tevere all'altezza della via 
Flaminia. Quando sarà ulti
mata una delle sue più im
portanti « adduttrici » (quel
la Est, che porterà all'im
pianto l'ottantasette per cen
to delle acque) svolgerà un 
compito non indifferente: il 
disinquinamento dei liquidi 
per più di ottocentomila abi
tanti. In attesa del comple
tamento dei lavori, il depu
ratore Nord, per ora, avrà 
una funzione modesta (la sua 
capacità è per il momento 
pan al sessantuno per cento 
del totale) ma se a questa 
impianti già esistenti (Roma 
Ostia, Est e Sud) si vede 
che il servizio è in gra
do di sopperire aile esigenze 
dei trentatré per cento della 
popolazione esistente. Un 
grosso sforzo per l'ammini
strazione che ha impegnato 
per la realizzazione di que
ste opere più di 600 miliardi. 

Per le aree golenali, tutte 

neonata, come il consultorio, 
in un quartiere « difficile » 
(Cav alleggerì) di forte tradi
zione cattolica, dove le par
rocchie svolgono un'intensa 
attività propagandistica. I 
canali e gli strumenti sempre 
i soliti: in chiesa e nelle 
scuole durante l'ora di reli
gione e tutta una rete orga
nizzativa « laica » che trova 
appoggi e aderenze in perso
naggi «chiave»: la preside 
della scuola, moltissimi pro
fessori. l'assistente sociale 
del consultorio- (ex ONMI) 
che si dichiara (contro ogni 
legge) obìettrice. 

Ciò che è paradossale tut
tavia è che gli attacchi furi
bondi, via via intensificatisi 
con l'avvicinarsi dei referen
dum. non riguardano tanto la 
questione « aborto », quanto 
l'attività complessiva del 
consultorio, e ih particolare 
tutti gli sforzi per l'applica
zione della «194» su infor
mazione e contraccezione. 

Alle donne del CIP di quan
to si va facendo nell'edifi
cio di via Silver! non va bene 
niente: la legge prevede che 
tutte possano partecipare al
l'assemblea settimanale? Lo
ro si presentano compatte 
come gruppo « cattolico » e si 
oppongono sistematicamente 
a ogni iniziativa. Contempo
raneamente propongono l'ac
quisto (con i 2 milioni stan

ziati dalla circoscrizione) di 
libri tipo: «La prima notte di 
matrimonio». «Le bambine, 
i vestiti, le buone abitudini », 
«Il matrimonio come sacra
mento» (che vengono natu
ralmente respinti dall'as
semblea) ; distribuiscono vo

lantini intestati « alle famiglie 
cristiane » e firmati dalie 
« associazioni femminili fami
liari e sociali di ispirazione 
cattolica » per contrapporsi a 
film e dibattiti organizzati 
dal consultorio sul temi del
l'informazione e prevenzione 
per una maternità cosciente 

Insomma un'opera sistema
tica e capillare che tenta di 
trasformare un servizio laico 
e statale per tutti i cittadini 
in una struttura confessiona
le di assistenza. Ma i tempi 
sono cambiati. E le donne 
che si sono conquistate a ca
ro prezzo questi spazi- non 
sono disposte a farseli «oc
cupare» tanto facilmente. 
Cosi all'azione del CIF e di 
quanti lo sostengono si con
trappone una vivace attività 
di quelle dorme che al con
sultorio chiedono risposta a 

tutta una serie di esigenze 
relegate finora nel « privato ». 
Non assistenza ma preven
zione, non solo prestazioni 
sanitarie ma interventi sociali 
e culturali, nessun parlamen
tino rappresentativo di que
sta o quella « parte » ma rea
le partecipazione per decide

re insieme cosa fare e come 
farlo: allontanamento di tutti 
quegli operatori che si mo
strano contrari ai principi 
ispiratori della legge di ri
forma e che di fatto agiscono 
contro di essa. 

E' il caso, nel consultorio 
della XVIII, dell'assistente 
sociale che esercita la sua 
professione pubblica esclusi
vamente secondo il dettato 
del suo credo religioso. « Con 
questi sistemi — denuncia 
l'assemblea delle donne, in 
un documento — si svuota di 
significato l'attività della 
struttura». I gruppi costituiti 
di « informazione e dibattito » 
(sull'infanzia da 0 a 3 anni, 

sui rapporti genitori adole
scenti, sulla contraccezione e 
menopausa) sono andati 
pressoché deserti. Ma come 
potrebbe essere altrimenti se 
gli operatori non lavorano in 
équipe, se il loro rapporto 
con i cittadini è quello stan
tio e di superiorità tra «co
lui che sa» e colui che «è 
fuori », se non si pubbliciz
zano le attività del Consulto
rio, se non si possono effet
tuare interruzioni di gravi
danza nella Circoscrizione? 
Sono interrogativi seri a cui 
occorre dare risposta e in 
fretta se vogliamo che i con
sultori rimangano di tutti i 
cittadini e non frutto di « lot
tizzazioni abusive». 

Lonzo Tornasi 
direttore 
artistico 

dell'Opera 
Nella seduta di Ieri il con

siglio d'amministrazione del 
Teatro dell'Opera ha eletto 
con 12 voti a favore. 2 asten
sioni e 1 voto contrario, di
rettore artistico dell'ente il 
prof. Gioacchino Lana To
rnasi. Si conclude cosi feli
cemente una vicenda che 
(apertasi con le aggressioni 
e intemperanze del tristemen
te noto ex-senatore de Todl-
ni) trova ora un suo-appro
do con la ricostituzione di 
tutti gii organi dell'ente, 

La sezione culturale della 
federazione comunista roma
n a — i n una sua nota — 
neiresprimere l'augurio di 
buon lavoro al prof. Lenza 
Tornasi, rinnova la sua so
lidarietà al sovrintendente 
maestro Roman Vlad e au
spica che con la collabora
zione di tutte le forse demo
cratiche. culturali, politiche. 
e sindacali, possa continuare 
quell'opera di risanamento • 
rinnovamento già avviata 

Presentate le iniziative per il recupero del fiume 

Depuratore e programma 
cambiano colore al Tevere 
La prima sezione dell'impianto Roma Nord sarà in funzione alla 
fine del mese - Rilievi batimetrici • trattenimento dei rifiuti 

di proprietà del demanio, so
no state fatte delle precise 
richieste. Per quelle che non 
sono in concessione, la giun
ta ha chiesto una mappa par
ticolareggiata, per studiarne 

gli eventuali usi; per le altre, 
dove l privati hannojKa co
struito impianti sportivi, ti 
è costituito un comitato al
lo scopo di salvaguardar» 
l'Interesse della cittadinanza 

e per garantire almeno l'uso 
pubblico di una parte delle 
attrezzature. 

Ma veniamo al propram-
ma « Tevere '81 » che ha fat
to la parte del leone nell'In

contro di ieri. Dunque il Te
vere ma anche l'Aniene (che 
qualcuno definisce une-vera 
e propria fogna a cielo aper
to) verranno sottoposti a una 
intensa cura di bellesaa. Bi
sognerà fermare con apposi
ti sbarramenti o con reti me
talliche la massa dei solidi 
che l'affluente «trasferisce» 
nel Tevere. Contemporanea
mente si prowederà ai rile
vamenti topografici e batt-
metrM del corso dei fiume, 
al dragaggio del fondo e al
la sUtemaslone degli argini. 

La misurazione della pro
fondità e dell'andamento del 
corso del fiume, che non ve
niva più eseguita da diversi 
armi, sarà effettuata nel cor
so dell'anno nel tratto urba
no, da ponte Garibaldi a pon
te Milvio. dal tecnici del Ge
nio Civile, con i fondi messi 
a disposizione dal ministero 
dei lavori pubblici. 

Per il mantenimento e la 
pulizia delle sponde, una vol
ta sistemate, penserà l'asses
sorato alla nettezza urbana 
e il servizio giardini, proteg
gendo però la vegetastone 
spontanea che vi è cresciuta 
in tanti anni di abbandono 
e che ha finito per costituire 
un caratteristico elemento 
del paesaggio. 

C'è da aggiungere che con 
il dragaggio del fiume e con 
l'individuazione dei reperti 
archeologici presenti nel let
to. sarà anche possibile ren
dere più agevole la naviga
zione. 

NELLA FOTO: la partensa di 
una gita In battello sul Tevere 

Operai e giornalisti al convegno organizzato dal PCI a Settecamini 

Come lottare uniti 
contro chi ingabbia 

Pinf orinazione 
Piero Agostini ricorda quello striscione ohe cam

peggiava, molti anni fa, in una manifestazione di lavo
ratori a Milano: «Essere male informati è il peggior 
modo di essere sfruttati». Andrea Barbato: «Il sistema 
dell'informazione é come un castello di carta facilmente 
penetrabile. Nei giorni del terremoto abbiamo visto 
avvenimenti e protagonisti imporsi superando filtri' e 
mediazioni. Ma ogni giorno, ohi ha il potere usa In 
maniera subdola e astuta dei giornali della TV per 
lanciare i suoi messaggi». •. v 

Piero Agostini è segretario nazionale della FN8I 
In uno dei passaggi più tormentati nella storia del 
sindacato del giornalisti; Andrea Barbato l'ex direttore 
del TG2, liquidato in una notte per far posto agli 
uomini di fiducia imposti dalla DC e dal PSI: adesso 
l'azienda, di nuovo spartita e lottizzata, preferisce 
tenerlo senza far niente, rifiuta le sue proposte. 

L'altra sera Agostini e Barbato — assieme a. Claudio 
Fracassi di «Paese Sera», Bellinzani, del sindacato 
poligrafici, il compagno Veltroni, vice-resp «sabile del 
PCI per l'informazione — sono venuti nella Casa del 
Popolo di Settecamini (una volta era la «casa del 
fascio ») a parlare di informazione con gli operai delle 
fabbriche della zona Tiburtina. Era la tersa serata di 
un convegno organizzato dalla sezione comunista; una 
«niriativa testardamente voluta dai compagni per «cer
care di schiodare dal torpore» i lavoratori e rimettere 
in piedi, pezzo a pezzo, una mobilitazione permanente 
sui problemi della comunicazione di massa. 

TJ tentativo — riuscito — è stato, perciò, di evitare 
fronzoli e grandi chiacchiere ma di andare al sodo 
cominciando, intanto, a saperne e capirne un po' di 
più su come funziona il sistema dell'informazione, sul 
grado di consapevolezza che del problema hanno i lavo
ratori di fabbriche impegnate nel settore dell'elettronica. 

Dalle fabbriche sono tornati agli organizsatoli del 
convegno 800 questionari che sono ora in fase di elabo
razione. La prima serata è stata dedicata alla relazione 
del compagno Melani («Attraverso i messi di comuni
cazione di massa si sta cercando di far passare un 
modo mistificante di far politica, di accreditare la tesi 

che è lontana e impraticabile la prospettiva di un radi
cale mutamento in senso democratico della società; 
invece che partecipi ci vogliono scettici e rassegnati»). 

. Poi è stato trasmesso un videotape realizzato davanti 
alle fabbriche; infine un incontro-dibattito con il gruppo 
di «Cronaca», protagonista in questi anni di un modo 
nuovo di far televisione. 

Nella seconda serata 11 primo confronto con i gior
nalisti: come nasce la notizia, come si fa un giornale, 
ascolto critico di alcuni GR e TG. Nella terza serata 
«botta e risposta» con i protagonisti che abbiamo citato 
all'inizio e, quindi, l'arrovellarsi attorno al nodo dei nodi: 
come recuperare terreno, superare ritardi, ristabilire un 
rapporto organico tra gli operatóri e 1 destinatari-prota
gonisti dell'informazione? 

Quando questo filo è stato annodato qualcosa si è 
conquistato: la riforma dell'editoria, la riforma della 
RAI. Appena ci si è seduti o distratti si è tornati indietro: 
operazioni per ricattare e condizionare i giornali, riap
propriazione da parte di gruppi di potere della RAI 
e via libera alle concentrazioni nell'emittenza privata; 
un uso delle nuove tecnologie che allontana sempre più 
1 margini di controllo e di verifica delle notizie (« Oggi 

_Ja velina che conta — ha detto Barbato — è quella 
mondiale, delle grandi multinazionali che controllano 
il flusso delle informazioni»); il servizio pubblico 
costretto a vivere alla giornata (Agostini), senza pro
getto manageriale, produttivo, culturale. 

Si è discusso per ore. Le domande hanno rivelato 
ingenuità, incomprensioni, limiti che oggi si scontano 
con una qualità dell'informazione sempre più scadente; 
ma anche una voglia di uscire dalla gabbia: loro sono 
sempre più fastosi, noi sempre più incassati; di « aggre
dire» 11 problema e farne oggetto di lotta, di iniziativa, 
di un progetto — come ha detto Veltroni nelle conclu
sioni — per un sistema democratico dell'informazione 
alla vigilia di un rivolgimento tecnologico che inciderà 
sul nostro modo di vivere. 

Non è facile, ci vorranno fantasìa e tenacia: dall'altra 
parte non c'è una controparte fisicamente individuabile, 
con la quale si lotta, poi si sigla un accordo é si sta 
tranquilli per qualche anno. Non bastano di per sé nean
che le buone leggi se non se ne^ottiene l'applicazione, 
il rispetto. Ma se le cose stanno tanto male — ha chiesto 
un operaio rivolto a Barbato — perché voi giornalisti 
non chiudete baracca e burattini e ve ne andate? 

Ma io non ci penso neppure — ha risposto Barbato — 
lo resto e cerco di cambiare la baracca e 1 burattini. 
Vale per Barbato, per i giornalisti e per 1 lavoratori 

a. z. 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE — 

Lunedi «Ile 17 in fed-ne assem-
M«« davi! etorrl nt! Comuni • nel-
!« USL. O.d.C: « Esani* della sl-
tutziona politica all'interne dei Co
muni • della u s t a . Relatore H 
covnfMMjTrO Fi meo Ott svi trio» 

SEZIONE FEMMINILE — La 
riunione della Sezione femminile 
è stata aggiornata a lunedi alle 
16.90 (Napoletano). 

ASSEMtUE — OGGI LA COM
PAGNA FISSI A TIVOLI: ali* 18 
comMe con ia compagna Lina 
Fibbì del C C : 

OGGI LA COMPAGNA PRISCO 
A TORPfON AITAR Ai eli* 17.30 
dibattito a P.xn della Marinella 
con la compagna Franca Prisco 
delia C C C ; 

OGGI IL COMPAGNO GENSINI 
A CIAMPI NO: alta _ U comizio con 
il compagno Gastone Contini dal-
l« C C C ; 

N. FRAMCHELLUCCI: alle 17 
(Gai); OSTIA NUOVA alla 17.30 
(Virale); ACILIA: alfa 17 (Napo
letano): NUOVA TUSCOLANA: at
te 17.30 (Velar*); SAN BASILIO 
aite 17 (Fatomi); VESCOVICh al
le 10 al mercato (Corchilo); CI
NECITTÀ* alle 17 (Morgia); 
NUOVA GORDIANI alla 17 pret
to la casa del Popolo (M'tcwxi); 
CASALMORENA »Ht 18 (Betduc-
ci); TRULLO «Ile 17 cantei* (Leo
ni); TOR DE SCHIAVI aile 17.30 
(Lombardi); LANUVIO ali* 18 
(MitaoH); DRAGONA atl* 1t 
(Tito); CORVIALE alle 17.30 
(Piccoli); OSTIA AZZORRE atl* 
17.30 (Coade)t OSTERIA NUO
VA: alle 20.30 a Foaaa Pietro** 
(M. Ottaviano); ARrCCIA alla 17 
(Agostinelli): SANTA MARIA 
DELLE MOLE alle ) 7 In pian* 
(Fiasco); VALMONTONE alla 20 
(Romani); VILLALBA alle 18 
(Fiorfetlo): POLI alla 19.30 (FI-
laboai); MORANINO alle 10 co
mizi* (Degni); RESINI A alla 1S 
caseggiato (Pilori): CAMPITELLI 
• I I * 17 (Sebastiano. 

COMITATI SI SONA — TIBE
RINA alia 18.30 conferenza cit
tadina di Montarotond* (lettini) i 

ripartito- D 
CASTELLI ali* 17 conforta— cit
tadina di Gemano. 
*) Organizzata dal!* sezioni Tastac
elo « Pf-TT. Cantre oggi ali* 17,30 

anni 'SO a. Partecipano Santin* 
Picchetti « Mario T i n i 

IN 
DELLA CITTA' 

MONTE MARIO - PRIMAVAL
LE: Inizia oggi alle 16 la Confe
renza di Zona Monte Mario • Pri
mavalle. Partecipa il compagno Lu
cio Buffa. I lavori saranno con
clusi donami dal compagno Piero 
Sahratjnl. sepal i io dal Comitato 
cittadino • axatabro dal C C ; 
- CASSIA • FLAMINIA: Inizi* ag
gi affa 16 la confeionxa tS Zona 

Flaminia. Partecipa il cam-
Mario Mancini. I lavori se-

»Enro Proietti. 
CONFERENZE DI ZONA 

DELLA PROVINCIA 
LITORANEA: Si conclude oggi 

presso la Sezione di TOT San Lo
renzo la Conferenza della zona Li
toranea. Partecipano I lavori i coav 

Ada AcakM a Guerrino Cor
radi. Concludere il compagno Leo-

I 
DI 

DSUA PROVINCIA 
i l — CIVITAVECCHIA I: 

•Ita 17 (Marroni). 
FR0SINOME 

PIGLIO alle 20 Congresso (Cer
vini); CECCANO Lenin alle 16 
Congresso (N. Mammone); ANA-
GNI alle 18 Assemblea (Mazzoc
chi); S. GIORGIO ali* 17 dibat
tito referendum (Coasuto); MON
TE S. GIOVANNI C (La Lacca) 
alle 16.30 assemblea (De RItis)-. 

LATINA 
Si «volgeri in Piazza del Popo

lo ali* or* 17 un dibattito pub
blico sui provvedimenti del Go
verno. Pei levigamo i compagni A. 
MonUssoio dal C C e responsabile 
oelm eazione problemi del lavoro 
dell* Direzione a R. Race dalla 
Federazione prov.t*. 

RIETI 
PASSO CORESE ali* 20 CD. 

(Eoferbio); ANTRODOCO *H« 20 

CD. (Marcheggiani): TORRI IN S. 
•Ha 20 CD. (Bernardmetti, Cara-
pacchi): SELCI alle 20 assemblea 
(Angeietti): ROCCASlNIBALDA 
alla 16 assemblee (Fainella); RIE
TI CASETTE ali* 20.30 assem
blee (E. Bufarti, Dionisi); 

INIZIATIVI SULLA 1 M 
Oggi a VBaaba assemblea pro

vinciale del Partito con la com
pagna Adriana Saroni della Dire
zione, sol tema: • Impegno e ini
ziative dei comunisti nella campa
gne dei referendum, per la difesa 
della legga 194. contro l'aborto 
clandestino, per in procreazione lì
bera e consapevole ». 

All'assemblea, che avrà luogo al
le ere 17,30, presso la Sala del
ta Provincia di Viterbo, perteci-
pano i membri del CF. e della 
CCC i comitati direttivi delle se
zioni, gli amministratori locali, le 
compagne e i compagni dell* or
ganizzazioni di massa. 

dibattito "e Sor* eoa la 
Caria Ravaion — Oggi 

alle ore 16.30 neHa Sala dell*Auto
Steno dell'ACI avrà luogo un In-
co>*ro dibattito promosso dal Co
mitato di difesa della legge 194 
sui problemi deWeborto, della pro
creazione libera a consapevole, dal 
la sessualità. Interviene la san. 
Carla Ravaioli del gruppo delta Si
nistra indipendente. 

' Sŝ PJHI UJKBf VJ*Jfl*jfaH B*)DSJ0f>> 
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